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Storico ( a ) , che l’ Armata di Eraclio Augnilo arrivò nella Provili (a)Elmacin. 
eia Aderdigiaua, ed ebbe ordine di fermarli quivi , finché T Impe- llb' ' ' p' '4' 
radore vi arrivaife anch’ egli, e che dopo aver iòggiogata l’ Arme­
nia , effo Auguilo fi trasferì a Ninive , e s’accampò alla porta mag­
giore . Venne dipoi Zurabare General di Cofroe con una potente 
Armata , e feguì fra elfo , e l’ Efercito Criiliano un’ oilinata batta­
glia , in cui furono feonfitti i Perfiani colla morte .di più di cinquecen­
to mila, d’ effi . L ’ Erpenio , che tradufle dall’ Arabico la Storia diEl- 
macino , fi può credere , che prendeffe un granchio, fcambiando an­
cor qui i num eri, certo effendo , che in vece di cinquecento mila fi 
ha qui da fcrivere un altro numero, e verifimilmente cinquantami­
la m orti, numero anch’ elfo, come ognun v e d e ,  aifai ,• e rorfe trop­
po grande . Ma tempo è di ripigliar qui il racconto di Teofane ,
( b) , che li è rimeiìò fui buon cammino. Ci fa egli dunque fa- ( b ) Theoph. 
pere , che Eraclio Auguilo improvvifamente nel Settembre fi fpinfe 
addoifo alla Periìa, e mife in grande agitazion d ’ animo Cofroe. Annulli-. 
Quando eccoti,  ch e iT u rc h i auliliarj , v e g g e n d o  vicino il verno, 
nè volendo guerreggiar in quel tempo , difguilati ancora per le con­
tinue feorrene de’ Perfiani cominciarono a sfumare, e rutti in fi­
ne fi riduifero al loro paefe . Or vatti a fidare di genre barbara .
Eraclio allora rivolto a i fuoi dille : Ojjervate, che non abbiamo fe 
non D io , e quella , che Jopranaturalmente i l  concepì , che fieno in no- 

flro aiuto , acciocché più viabilmente apparifea, che folo da- Dio lari 
da venire le nojìre vittorie . Quindi per far vedere , che non era fi­
gliuolo della paura , comandò , che l» Efercito marciaffe , e più che 
mai continuò ad internarli nella Periìa . Aveva Cofroe fatto il 
maggiore fuo sforzo per mettere iniìeme uri* Armata poderofiiiima, 
di cui diede il comando a Ramate , bravo Generale, e fperimen- 
tato ne gli affari della guerra . Coftui cominciò a feguitare alla 
coda 1’ Efercito Criiliano , il quale finalmente arrivò alla Città di 
Ninive preffo il Fiume Tigri , come notò di fopra anche Elmaci- 
no. Quivi dunque fui principio di Dicembre furono a fronte le due 
Armate nemiche, e nel dì 12 .  d ’ elio Mele vennero ad una ge­
nerale battaglia . Niceforo ( c )  è quel che racconta, che Razate (O 
General de’ Perfiani, dappoiché ebbe meffo in ordinanza tutte le 
fue lchiere fi fece innanzi fo lo , e sfidò 1’ Imperadore a duello.
Veggendo Eraclio , che niuno eie’ fuoi li m oveva, andò egii ad af­
frontarlo, e il rovefeiò morto a terrà. Fredegario (c/) aggiugne, (¿) FreJeg. 
che l’ abbattimento era concertato fra Eraclio ,  e Cofroe,'ma eh e in atonie. 
Coiroe proditoriamente mandò in iua vece ii più bravo de’ fuo i, che< v c *•

reftò.


